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Impressioni su un paese che lotta per lo sviluppo 

Il lavoro in Vietnam 
di un medico italiano 

Le condizioni dell'ospedale di Bach Mai 
L'aiuto dell'Emilia Romagna alla regio­
ne gemellata di Binh Tri Thien - A Lang 
Son distrutta nella guerra con la Cina 

n prof. Tullio Allusi, assistente del servizio di ematologia 
del Policlinico di Modena, è stato nell'estate scorsa in Viet­
nam come rappresentante del Comitato Italia-Vietnam dell'Emi­
lia Romagna e in qualità di ematologo. Vi era già stato nella 
primavera del 75. all'indomani della liberazione del Sud. Pub­
blichiamo le Mie impressioni sul suo ultimo soggiorno. 

Sono stato invitato dal ser­
vizio di ematologia dell'ospe­
dale Bach Mai di Hanoi per 
partecipare ad attività semi­
nariali nel campo della mi­
croscopia emalologica. Ilo ri­
visto così questo grande ospe­
dale che avevo già visitato 
quattro anni ja, subito dopo 
la fine della guerra. Un ospe­
dale m cui si continua, come 
allora, ad essere ricoverati 
in condizioni di estremo di­
sagio: a curare i malati, a 

fare della diagnostica, della di 
dattica e della ricerca in con­
dizioni di indigenza mimir.a-
gtnabili in qualsiasi Paese del­
l'Occidente, Un ospedale in 
cui, come negli altri ospe­
dali del Vietnam, il privile­
gio sociale del direttore di un 
servizio consiste nell'avere 
uno stipendio all'incirca dop­
pio di quello di un barellie­
re ed un alloggio con una 
stanza in più; nell'andare al 
lavoro in ciclomotore anziché 
in bicicletta, mentre sua mo­
glie (o lui stesso) fanno la 
coda davanti ai neqozi di ali 
mentori, come il barelliere o 
la tecnica di lalmratorio. 

Il mancato pagamento dei 
danni di guerra da parte de 
gli Stati Uniti (tre miliardi 
di dollari su cui gli USA si 
erano solennemente impegna­
ti). gli aiuti elargiti col con­
tagocce dagli altri Paesi oc­
cidentali, l'intervento dei Pae­

si dell'Est Europa forzata­
mente limitalo al piano mili­
tare ed ai bisogni elementari 
nel settore civile, alcuni ca­
taclismi ecologici, infine, l'at 
teggiamento della Cina che 
conduce da anni contro il 
Vietnam una vera e propria 
guerra economica sapiente­
mente dosata e differenziata 
in molteplici forme d'inter­
vento; il tutto aggiunto alle 
catastrofi prodotte fino a po­
chi anni fa dall'aggressione 
imperialista, mantengono quel 
Paese in condizioni non mol­
to dissimili da quelle esisten­
ti all'indomani della Une del 
conflitto con gli Stati Uniti. 
Con in più la caduta della 
grande speranza che quel po­
polo nutriva allora: quella di 
poter vivere finalmente in 
pace. 

• • • 
L'ematologia del Nord Viet­

nam (circa 25 milioni dì abi­
tanti) ha. come unico centro 
scientifico e didattico, il ser­
vizio presso il quale ho la­
vorato: rassomiglia molto ad 
un lazzaretto con annessi al­
cuni laboratori sistemati in 
locali fatiscenti e provvisti di 
pochissime attrezzatine, do 
no per In più di amici france­
si. L'unico legime stabile ed 
aggiornata con quanto si pro­
duce scientificamente nei Pae­
si più avanzati in questo cam­
po è rappresentato dall'abbo-

Su invito del premier turco 

Arafut in visita 
ufficiale ad Ankara 

ANKARA — Il presidente 
del comitato esecutivo della 
Organizzazione per la libera­
zione della Palestina, Yasser 
Arafat. è giunto ieri ad An­
kara per una visita ufficiale, 
ospite del primo ministro tur­
co Bulent Ecevit. 

I colloqui ufficiali Arafat-
Ecevit sono iniziati Ieri stes­
so: osgi il leadei palestinese 
lascerà la Turchia, dopo 
aver tenuto una conferenza-
stampa. 

Arafat, in occasione del 
suo soggiorno, inaugurerà 
l'ufficio dell'OLP ad Ankara, 
per il quale il governo turco 
ha dato di recente la sua 
autorizzazione. 

Il quotidiano a Cumbhuri-
yet » sottolinea che la visita 
di Arafat ad Ankara è la 
prima visita ufficiale, dietro 
invito, ad un paese aderente 
alla NATO da parte del lea­
der dell'OLP. 

Coinvolto in uno « scandalo » privato 

Si dimette in Turchia 
il ministro dell'Interno 

ANKARA — Il ministro del 
l'Interno turco. Hasan Fehnn 
Gunes. si e dimesso a se­
guito delle illazioni pubblica­
te dai giornah MUlla reiazio 
ne che egli aveva intrecciato 
con una cantante L unica 
sua dichiarazione, rilasciata 
ieri ai giornalisti dopo l'in­
contro con il primo ministro 
Bulent Ecevit, e stata: 
« Chiedo sinceramente scusa 
al popolo turco credo di aver 
fatto la cosa g.usta ». In 
una successiva dichiarazione, 
il capo del governo ha ac 
cennato esplicitamente alle 
notizie giornalistiche come 
motivazione delle dimissioni: 
« La politica — ha notato 
Ecevit — esige l'a.->so!uta ne 
gazione di se nella vita pri­
vata Per tale ragione ho ac 
cenato le dimissioni di Gu­

nes. anche se ne ho una 
grande stima ;». Gunes. 45 
anni, è membro dei Partito 
Repubblicano del Popolo, lo 
stesso del primo ministro. 

Le dimissioni di Gunes. 
nell'imminenza delle elezio­
ni parziali del 14 ottobre — 
che potrebbero, come è noto. 
risultare decisive per le sorti 
del governo ad egemonia re­
pubblicano popolare («social­
democratica ») — indeboli­
scono ulteriormente la posi­
zione del primo ministro Bu­
lent Ecevit: per ragioni po­
litiche o di altra natura, in­
fatti. sette ministri (com­
preso Gunes) dal 1978 ad 
oggi hanno decUo o sono 
stati costretti a dimettersi 
dalla fragile ed eterogenea 
coalizione governativa. 

Dopo soggiorno a Vienna autorizzato da Praga 

Pavel Kohut respinto 
alla frontiera ceca 

VIENNA — Al drammaturgo 
cecoslovacco Pavel Kohul, 
uno dei promotori della 
a Charta 77 ». e stato impe­
dito, dalle autorità del suo 
paese, il ritorno in Cecoslo­
vacchia dopo un anno di sog­
giorno a Vienna. 

L'artista è stato fermato 
alla frontiera austro-cecoslo 
vacca di Grametten - Nova 
Byitnce mentre, con la mo­
glie e alcuni conoscenti, si 
dirigeva m automobile \erso 
il suo paese. Dopo otto ore 
di attesa al posto di frontie 
ra cecoslovacco Kohut e do­
vuto rientrare in Austria. 

Il 28 ottobre del 1978 Pavel 
Kohut ottenne dalle autorità 
di Praga un visto di uscita j 
di un anno valido per l'Au 
str.a A Vienna aveva svolto 
attività come consulente de» 
Burgtheater e aveva ricevuto j 
il premio per la letteratura j 
europea Si teme che la mi-
su <» po->sa preredere quella 
di privazione della cittadi- | 

nanza. 
A quanto riferiscono a Pra­

ga fonti dissidenti, un autore­
vole esponente del movimen­
to per i diritti civili «Char­
ta 77 », il sociologo Rudolf 
Battete, è stato arrestato lu­
nedi scorso sotto l'accusa di 
« sovversione >. 

Per lo stesso reato — per 
cui è prevista una pena mas­
sima di dieci anni di carcere 
— verranno processati sei tra 
i più autorevoli esponenti di 
«Charta 77» che erano stati 
arrestati quattro mesi orso-
no ed a carico dei quali la 
procura generale della repub­
blica ha in questi giorni con­
cluso il processo istruttorio. 

Battek — un ex membro 
del parlamento federale ce­
coslovacco ed esponente del 
«Comitato per la difesa de­
gli ingiustamente persegui­
tati » — era già stato con­
dannato nel 1972 a tre anni 
e mezzo di carcere, sempre 
per il reato di sovversione. 

namenio a otto riviste ema-
tologiche occidentali, rinnova­
to ogni anno dal nostro Co­
mitato emiliano. I pochissimi, 
piccoli ospedali periferici, per 
lo più militari, in cui si fa. 
a livello puramente clinico, 
un po' di ematologia, debbo­
no questo ad una sparuta 
pattuglia di giovani entusiasti 
sparsi per il Paese, tutti for­
mati dal dinamicissimo e pre­
paratissimo ematologo di Ha­
noi. il dott. Bach Quoc Tuyen, 
un cinquantenne estroverso ed 
esplosivo, vecchio combatten­
te contro i colonialisti fran­
cesi (faceva il chirurgo nelle 
retrovie a Dien Bien P/iu). 

L'ematologia del Sud Viet­
nam (altri ìo milioni di abi­
tanti) è legata in piccola par­
te ad allievi dello stesso per­
sonaggio « nordista »: per 
esempio il primario ematolo 
go dell'ospedale di II uè. In 
gran parte non esiste più, es­
sendo legata a suo tempo ad 
ematologi formatisi neali Sta­
ti Uniti, socialmente integra­
ti nel sistema di valori del­
l'occupante e fiiQQiti con es­
so nell'aprile del 75. 

L'ematologia di Hanoi ha 
dijjtcona a reperire i reattivi 
per le sue attività Iaboralon-
stiche. I suoi istologi non han 
no più paraffina per inclu­
dere i pezzi (era fornita aai 
cinesi): cercheremo di man­
dargliela noi. Le sue cono­
scenze nel campo della mi­
croscopia convenzionale (pe­
raltro coltivate con estrema 
diligenza) poggiano su un im­
pianto concettuale vecchio di 
oltre u.i decennio. 1 colleghi 
vietnamiti, come tutti i colle­
glli del Terzo Mondo, di cui 
entro certi limiti noi stessi 
facciamo parte, corrono inol 
tre il rischio di soggiacere 
alle mode scientiiiche dell'Oc­
cidente. Rischio temperato da 
una certa vigilanza politica, 
ma pur sempre presente. Uno 
dei compiti di chi. dall'Occi­
dente, ha scelto di rimanere 
al loro fianco e di aiutarli, 
è, a mio parere, quello di ri­
cordai si di uno degli insegna­
menti migliori del '68. Con 
tutte le sue formulazioni ri 
duttive e un po' infantili sul­
la non neutralità della scien­
za, il '68 aveva purtuttavia 
sostanzialmente ragione (e. 
con esso, la parte migliore 
dell'insegnamento di Mao. ma 
non bisogna dirlo oggi agli ar-
rabbiatissimi compagni viet­
namiti). E' inutile e danno­
so, per esempio, che in cam­
po diagnostico, si pensi sem 
pre come prima cosa alle leu­
cemie o agli stati preleuce­
mici (uno dei bocconcini più 
di moda da noi) quando le 
condizioni infettive e caren-
ziali sono ancora così frequen­
ti. E quando poi. chi vo­
lesse curare una leucemia 
acuta che fosse veramente 
tale non ha a disposizione una 
gamma di farmaci antineo­
plastici. Meglio mettere perse 
dieci leucemie acute (che, 
del resto, sono quasi sempre 
perse comunque), e dinannsti-
care e curare correttamente 
un'anemia carenziale. 

• • • 

Come si guarda alta Cina 
dal Vietnam? Appare come 
una minaccia continuamente 
incombente, che dirotta conti­
nuamente importanti energie 
dalle attività civili a quelle 
militari. 

E per un Paese con una 
agricoltura disastrata come 
quella del Vietnam non è in-
differente. per esempio, che i 
quattro quinti dei lavori agri­
coli continuino ad essere affi­
dali alle sole donne, come ho 
potuto costatare con i miei oc­
chi girando per le campagne. 
E non è indifferente, alla 
lunga, che quasi tutti i giova­
ni laureati che vengono for­
mati negli istituti scientifici 
vengano immediatamente re­
clutati dalle forze armate e 
inciati a presidiare i confini i 
per poi rimanervi a tempo in­
determinato. E che la Cina 
non minacci invano l'ho po­
tuto costatare di persona in 
una visita a Lang Son. una 
cittadina di confine percor­
sa dalle truppe cinesi nel 
marzo scorso. Basta una so­
la immagine: l'ospedale, le 
scuole (asili di infanzia com­
presi). d mercato, la centra­
le idrica, il teatro, la fab­
brica di prodotti farmaceuti­
ci, di cui non è rimasta pie- j 
tra su pietra. 

da parte delle varie sezioni 
regionali del Comitato Italia-
Vietnam, una delle pochissi­
me organizzazioni di questo 
tipo che ancora vivono ed ope 
ratio in Italia (vi sono an­
che gruppi assai attivi di cat­
tolici, soprattutto in Piemon­
te) dopo il tramonto dei Col­
lettivi « Scienza per il Viet 
nam » e di altri organismi 
che pure hanno avuto, in pas­
sato, meriti non indifferenti, 
soprattutto durante l'aggres­
sione americana. 

» » * 

Voglio concludere queste no­
te con un invito: non dimenti­
care che il Vietnam ha oggi 
almeno altrettanto bisogno 
che durante l'aggressione im­
perialista; e ricordarsi che 
esistono ancora organizzazio­
ni che convogliano aiuti ver 
so quel Paese e che vi sono 
varie possibilità di coopera­
zione attraverso scambi di 
studiosi ed invio di materia­
le scientifico e didattico. Cer­
to. la situazione è oggi assai 
più complessa di ieri, la de­
limitazione dei campi più fluì 
da, il giudizio sull'operato di 
ogni protagonista più d'ffiel­
le. Ma guai se, a causa di 
questa complessità, finissimo 
— con la nostra indifferenza 
o con la nostra malintesa neu­
tralità — con l'abbandonare 
una nazione, come quella viet­
namita, che sta lottando in 
primo luogo contro l'arretra­
tezza dopo aver combattuto, 
per tanti decenni e ad alto 
prezzo, e vinto contro l'op­
pressione e la violenza colo­
nialista e imneriatista. 

Tullio Artusi 

Si vota domani per il rinnovo della « Camera bassa » 

Tra scandali e infortuni politici 
la campagna elettorale in Giappone 

Le elezioni anticipate volute dai liberaldemocratìcì che puntano alla maggioranza assoluta -1 son­
daggi sono a loro favore - Esponenti del partito sotto inchiesta per « bustarelle » - Crisi socialista 

(imi più di un anno di an­
ticipo rispello alla «cadenza 
della legislatura, circa ottan­
ta milioni di giapponesi an­
dranno domani alle urne pur 
rinnovine la Camera bassa, il 
ramo più importante del Par-
lamento di Tokio. Le previsio­
ni quasi unanimi della vigilia, 
confortate — per quel che val­
gono — dai Nondag;!Ì, indica­
no una riconferma della Ini-
dorsliip del Parlilo libcralde-
mocraliro (PLD), la forni.i/in-
iie eoiwrv.lirici' elle da treni* 
anni è al «im-rno nel |iae-e. 

I perché 
di Ohira 

II primo miniano .\Lis.iyo-
shi Oliira ha provocalo le ele­
zioni anticipate |M?r Ire ordini 
di motivi: sfruttare le diffi­
coltà in cui si dibatte l'opposi­
zione di sinistra per le diver­
genze maturale all'interno del 
partito socialista, riprendere 
in mano la leadership del Par­
lilo liberale democratico di cui 
è presidente dove soffia aria 
di fronda nei suoi confronti, 
rinvigorire la presenza del 
PLD nella Camera lias^a dopo 
la « debacle » del 1970, che ha 
costretto il partito a governa­
re con una risicatissima mag­
gioranza di 210 seggi su un 
lutale di 511, e quindi ad al­
learti di volta in volta con i 
parliti a intermedi » per fare 
pa—are le leggi più impor­
tanti. 

Inoltre Ohira pensa che sia 
finita l'oudala anti liberale 
provocata nel 1976 dallo scan­
dalo delle « bustarelle » Lock­
heed che aveva travolto nu­
meroso personalità di gover­
no e l'allora primo ministro 
Tanaka, indebolendo il PLI) 
sul piano politico ed elettora­
le. Anche la favorevole con­
giuntura economica sembra 
giocare a favore delle ambizio­
ni ilei premier che in dieci 
mesi, da quando è incredulo a 
Takco Fukuda. è riuscito a pi­
lotare il pae-e attraverso le 
maglie della cri*i energetica e 
la spirale dell'inflazione. Le 
pin«petli\e per il futuro sono 
lull'altro che ro^ee, ma un 
eventuale «uerc-so permette­
rebbe al PLD di portare avanti 
la sua politica economica sen­
za il controllo parlamentare 
dell'opposizione. 

Ala non tulio va bene per 
il premier Ohira. Mentre tutti 
concordano Milla possibilità di 
ripresa del suo partilo, dubbi 
sono maturati sulla capacità 
dell'.Minale presidente del 
consiglio ili vincere la balla-
glia che lo oppone ai molti 
clan* che costituiscono il PLD. 
Un infortunio ha infatti irritato 
profondamente l'elettorato e 
molli esponenti liheraldcmo-
cratici: la proposta di Ohira 
di imporre nell'anno ficcale 
l°ft(l una nuova tassa sul va­
lore aggiunto (una specie di 
IV \ ) che inciderà soprattut­
to sul hil.iuc'o dei cittadini a 

medio e ha «so reddito. L'at­
tuale premier ha dovuto fare 
marcia indietro sulla riforma 
fiscale e il progetto è stato 
temporaneamente accantonato, 
ma rimpallo derivalo al suo 
prestigio dal fallimento di uno 
degli obiettivi di fondo su cui 
avviene la contesa della com­
petizione elettorale, e cioè la 
politica economica non man­
cherà di riflettersi negativa­
mente in termini di influenza 
all'interno del PLD e MI par­
lamento. 

Le tangenti 
Lockheed 

Ci sono poi le pesanti accuse 
di corruzione che i liberalde-
mocralici debbono anche para­
re. Un ex primo ministro del 
PLD è sempre sotto arciisa 
per aver accettato le tangenti 
dalla Lockheed. Un ex diret­
tore generale del ministero 
della difesa, Itaizo .Malsumo, 
ha ainnie-»-o recentemente di 
aver accollalo due milioni di 
dollari da una impresa giap­
ponese sotto forma di a rega­
lia politica » per il PLD. N'e] 
liei mezzo della campagna elet­
torale la Corte dei conti ha 
annunciato che l'impresa a Co­
struzione ferrovie » aveva frau-
dolentcmente crealo un fondo 
nero, usalo, Tra le altre co-e, 
per intrattenere dignitari del 
ministero della difesa legali ai 

non 

parlare dei 40 miliardi di lire 
che i grandi industriali han­
no riversato nelle casse del 
PLD alla vigilia della campa­
gna elettorale. 

Nonostante gli scandali e gli 
infortuni del premier Ohira 
sembrerebbe che l'opposizione, 
soprattutto socialista, non sia 
riuscita a capitalizzare i van­
taggi dì queste contestazioni. 
Il Partilo socialista inoltre ha 
fatto marcia indietro rispello 
alle prospettive unitarie che 
marcarono le elezioni del di­
cembre del 1976. L' reduce da 
una forle sconfitta nelle ele­
zioni comunali dell'aprile 
•corso, che ha fallo perdere 
alla sinistra il controllo di mol­
li grandi centri, tra cui To­
kio. Per questo il PS. divìso 
e incerto, rischia a della di 
molti di perdere numerosi seg­
gi. anche perché il maggioie 
sindacalo del Giappone — il 
« Sohyo » — ha deciso di con­
sigliare gli iscritti di volare 
non soltanto socialista, come 
aveva fallo finora, ma anche 
per il Partilo comunista. Per 
i socialdemocratici è previsto 
un ristagno o la perdita di 
alcuni seggi a a seconda della 
strategia di cooperazione con il 
Komei ». Quest'ultimo appa­
re in difficoltà per i dissensi 
con il movimento buddista So-
ka. di cui era emanazione. 

Diverso il discorso per ì co­
munisti. Come nel caso dei 
liheraldcmocraliri, i pronosti­
ci sono favorevoli al PC giap­
ponese. A loro sfavore gioca 

però il meccanismo elettorale. 
Questa volta il PC ha adottalo 
la lattica di presentarsi come 
sempre io tutti i collegi, ma 
di concentrare i propri sforzi 
su alcuni di essi, quelli che 
premiano di più sul piano del» 
la rappresentanza parlamen­
tare. Sebbene minoritario nel­
la sinistra rispetto ai socia­
listi, il Partito comunista ap­
pare come il più dinamico 
partito del « cambiamento ». 
Questa volta la sua campagna 
ha posto l'accento, oltre che 
sui problemi economici, •itila 
a (piatila » della crescita del 
pac-e e su una espansione del 
la sicurezza sociale: un pro­
blema questo che, nonostante 
lo sviluppo del Giappone, • 
ancora drammatico. 

La situazione 
nel PLD 

Quale che sia il responso 
delle urne, sembra che anche 
questa volta sarà impossibile 
realizzare una parziale alter­
nanza nella guida politica del 
paese. Ma i risultati spesso ri­
servano sorprese e non poche 
incognite sono legate proprio 
alla situazione interna del 
PLD, dove le lotte di fazione 
hanno provocato una crisi nei 
vecchi schemi di controllo e di 
formazione della volontà poli­
tica senza che si sia svilup­
pato un nuovo equilibrio. 

Franco Pefron» 

-7 '"'""TI 

I , 

. I 

• > . - > ' 

v * ^ ^ 

=»^ &A <*^ »4fci«t* <- V « ' < V*^ 

LyVJsv.^ * , 

Ho risitato anche la prò- ' 
vincia di binh Tri Thien. nel j 
centro del Paese ai confini | 
seltPntrionaJi del vecchio Sud, • 
gemellata con l'Emilia-Roma­
gna. E' qui che da anni con­
centra le sue attività U Co­
mitato Italia-Vietnam della 
mia regione: è qui che U no­
stro Paese è più conosciuto e \ 
che il visitatore italiano rice­
ve le accoglienze più caloro­
se. Ho visitato l'officina per 
la riparazione delle macchine 
agricole, l'una e le altre 
fornite dal nostro Comitato. Il 
quale si appresta attualmente 
ad attrezzare U servizio odon-
to - stomatologico dell'Ospc 
dale di Huè, la vecchia capi­
tale imperiale, oggi capoluo 
go della provincia gemella 
ta. Questi ed altri merven 
ti di solidarietà sono in atto 
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Mi va 
"Lo scatto è una dote indispensabile 

per una macchina, oggi più che mai! 
Nel traffico convulso, in una veloce 

autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante." 

Mi va 
per risparmiare. 

"15 Km con un litro. Così risponde 
Ford Fiesta alla mia necessità 
di consumare poco e il risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo." 

ifci. - 4 — „ . V J A 

Mi va 
per trasportare. 

"Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque." 
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